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*>bl Collegio di S.*Maiua Maddalena de Paz<is 

in S. Giovanni a Tdbucgio. J 


®e la elemosina è un fiore di viriti il più 
grato all' Eterno , primeggiando tra le ope- 
re di misericordia, il di cui odore soavissi- 
mo disarma perfino la divina vendetta, non 
potrebbe esservi cuore veracemente crisliauo 
che osasse rendersi restìo ad. esercitarla. 

Ma che si direbbe se questa pietosa ope- 
ra venisse diretta all’ oggetto il più sublime 
quello di apprestare novello mezzo di soc- 
corso , c di sussistenza a degne vergini re- 
ligiose che vivendo in celle romite tra le 
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campagne deliziose del vago paesello di San 
Giovanni a Tednccio con scarsissima me- 
schina rendita non attendono che dalla pie- 
tà de’ fedeli il trarre con minor stento la 
loro serafica vita « — Che questa farebbe pio- 
vere sul capo di tali benefattori tulle le ce- 
lesti benedizioni in ricompensa centuplicata 
della elemosina offerta secondo la promessa 
evangelica — Ebbene noi sì bella opportu- 
nità offriamo a tutti i buoni e felici abi- 
tanti del i.° Distretto di questa Provincia 
loro manifestando che per un singoiar trat- 
to di Sovrana clemenza S. M. il Re, N. S., 
con Reai Rescritto degli 8 maggio i844 si 
è degnata accordare al Pio Stabilimento sud- 
detto lo speciale privilegio di poter questua- 
re pel cennato territorio onde aver così un 
conforto a mezzi di suo manlenimeuto — Se 
non che una idea così semplicemente pro- 
nunziata non farebbe apprendere tutta la 
latitudine degli spirituali e temporali vantaggi 
che la novella pia istituzione andrebbe ad 
offrire ; 5 mentre credere non si dee che le 
buone religiose chiedere soltanto vogliano 
senza nulla rendere. No , elleno andare non 
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▼ogliono incolpate cT ingrate ; mostrare per- 
ciò intendono quella riconoscenza eh’ è com- 
patibile al loro stato. Corre perciò il dove- 
re di questa precisare onde non vada enun- 
ciata in sensi molto vaghi ; in altri termi- 
ni presentare i principali articoli regolatori 
della nuova questua — Pria però di discen- 
dere a questa enunciazione è indispensabile 
far rimarcare a leggitori sotto quale prote- 
zione la pia opera vien messa, quella di due 
possenti eroine del Cristianesimo, le dive 
verginelle Maria Maddalena de Pazzis tito- 
lare del Pio Stabilimento , e Filumena — 
Non parliamo di questa ultima il di cui 
nome riempie V universo ; e del Regno di 
Napoli in particolare non evvi punto in cui 
il fasto de’ suoi portenti non risuoni, in cui 
particolare fervorosissimo cullo non riscuo- 
ta — E diciamo della eroina di Firenze ch’el- 
la guarda le sue figlie in S. Giovanni con 
amore materno, che a loro intercessione span- 
de a larga copia le divine grazie, eh’ è in- 
concepibile il concorso della buona gente 
di campagna de’ luoghi circonvicini ed an- 
che lontani, e la confidenziale divozione con 
cui la invocano. 
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Non più , altro soggiugnere sarebbe ol- 
trnggiante per coloro a quali siamo rirolli. 
Sien perciò essi promotori anziché semplici 
soscrillori di una pia istituzione che loro 
renderà propizio il Cielo. 

REGOLAMENTO 

€ 

Art. i. In ogni anno si celebrerà nella 
rhiesa del Collegio un funerale pei benefat- 
tori vivi e defunti. 

- Art. z. Si celebreranno delle messe pia- 
rne per F oggetto stesso in proporzione del- 
V elemosine che si raccolgono. 

Art. 3. Tutte le religiose avranno stretto 
-obbligo di recitare delle preci pei loro bene- 
fattori , ed in un giorno della settimana vi 
sarà coroncina della Santa titolare , esposi- 
* zione del Santissimo , litania e benedizione 
a vantaggio de’ benefattori vivi e defunti. 

Art. 4- Questi sono i vantaggi che conse- 
guirà indistintamente ogni benefattore. 

Ma poiché dessi essere possono o ordinari 
o straordinari , cosi dopo essersi precisato 
quali s* intenderanno per ordinari e quali 
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per straordinari, si specificheranno i vantag- 
gi deprimile quei de’seeondi. 

Ari. 5. S' intenderanno per benefatto- 
ri ordinari quei che stabilmente sommini- 
streranno una elemosina o setti man ile o 
mensualc , o annuale , i nomi de* quali 
saranno segnati in corrispondenti registri 
con tutte le opportune indicazioni. 

Art. 6 . Saranno benefattori straordina- 
ri tutti coloro che nel girare i questuanti 
daranno una elemosina qualunque senza 
tenersene ragione. 

Art. 7 . I primi per particolare riguardo 
percepiranno. 

- I. Una immaginetta comune in ogni som- 
ministrazione di elemosina rappresentante 
S. Maria Maddalena de’ Pazzis, e S. Filo- 
mena essendo l’ una la titolare del Pio L. 

' c r altra particolare cullo riscuotendo nella 
chiesa — li. Una grande immagine simile bel- 
lissima in ciascuna delle rispettive solenni- 
tà con un’abitino, un rosario, ed un libret- 
to di coroncine. Questo però qualora la e- 
lemosina somministrata per un intero anno 
non sia minore di carlini sei — III. Olire a 


image 

not 

available 



